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ESTRATTI (diritti connessi artisti) 
Legge 22 aprile 1941, n. 633 

Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio 
Testo coordinato ed aggiornato con le successive modifiche e integrazioni 

 
Art. 16-ter (*) 
1. Ai fini della presente legge per “ritrasmissione” si intende qualsiasi ritrasmissione simultanea, invariata e 
integrale, destinata al pubblico di una emissione primaria di uno Stato membro, di programmi televisivi o 
radiofonici destinati al pubblico, quando la trasmissione iniziale è effettuata su filo, via etere o via satellite, 
esclusa la trasmissione online, e quando la ritrasmissione:  
a) è effettuata da un soggetto diverso dall'organismo di diffusione radiotelevisiva che ha effettuato la 
trasmissione iniziale o sotto il cui controllo e responsabilità tale trasmissione iniziale è stata effettuata, 
indipendentemente dal modo in cui il soggetto che effettua la ritrasmissione ottiene i segnali che trasportano i 
programmi dall'organismo di diffusione radiotelevisiva ai fini della ritrasmissione;  
b) è effettuata su un servizio di accesso a internet, come definito all'articolo 2, numero 2), del regolamento 
(UE) 2015/2120 del Parlamento europeo e del Consiglio del 25 novembre 2015, in un  ambiente gestito, inteso 
come un ambiente in cui un operatore di servizi di ritrasmissione fornisce un servizio di ritrasmissione sicura 
agli utenti autorizzati, nel quale solamente questi ultimi possono accedere alla ritrasmissione e il livello di 
sicurezza è comparabile a quello utilizzato per il contenuto trasmesso attraverso le reti gestite in cui il contenuto 
ritrasmesso è criptato.  
2. La ritrasmissione di programmi televisivi o radiofonici ai sensi del presente articolo è autorizzata dai titolari 
del diritto esclusivo di comunicazione al pubblico.  
3. I titolari del diritto d’autore e dei diritti connessi diversi dagli organismi di diffusione radiotelevisiva 
esercitano il diritto di concedere o rifiutare l'autorizzazione per una ritrasmissione all'operatore di un servizio 
di ritrasmissione che intenda acquisirne i diritti esclusivamente attraverso un organismo di gestione collettiva.  
4. Gli organismi di gestione collettiva di cui al presente articolo devono essere in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35, e operare ai sensi del medesimo decreto.  
5. Quando i titolari del diritto non hanno trasferito a un organismo di gestione collettiva la gestione del diritto 
di cui al comma 3, il diritto di concedere o di rifiutare l'autorizzazione per una ritrasmissione a loro nome 
spetta all'organismo di gestione collettiva che gestisce i diritti della stessa categoria di titolari e, nel caso di 
una pluralità di organismi, spetta ai tre organismi maggiormente rappresentativi per ciascuna categoria di 
titolari, sulla base dei criteri di rappresentatività individuati dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.  
6. I titolari dei diritti che non hanno conferito mandato a un organismo di gestione collettiva hanno gli stessi 
diritti e obblighi dei titolari che hanno conferito mandato all’organismo di gestione collettiva che ha stipulato 
un accordo con l’operatore del servizio di ritrasmissione. I titolari che non hanno conferito mandato a un 
organismo di gestione collettiva possono esercitare i diritti esclusivi di comunicazione al pubblico entro il 
termine di tre anni decorrenti dalla data della ritrasmissione che comprende la propria opera o altro materiale 
protetto.  
7. Quando l’emissione primaria proviene da un altro Stato membro dell’Unione europea e l’operatore del 
servizio di ritrasmissione intende acquisire i diritti di ritrasmissione per il territorio italiano, l’autorizzazione 
alla ritrasmissione è rilasciata dagli organismi di gestione collettiva nazionali ai sensi del comma 5.  
8. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando la trasmissione iniziale e la ritrasmissione 
hanno luogo nel territorio nazionale. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 181. 
 
Art. 46 (*) 
1. L’esercizio dei diritti di utilizzazione economica, spettante al produttore ha per oggetto lo 
sfruttamento cinematografico dell’opera prodotta. 
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2. Salvo patto contrario, il produttore non può eseguire o proiettare elaborazioni, trasformazioni o 
traduzioni dell’opera prodotta senza il consenso degli autori indicati nell’art. 44. 
3. Gli autori della musica, delle composizioni musicali e delle parole che accompagnano la musica 
hanno diritto di percepire direttamente da coloro che proiettano pubblicamente l’opera un compenso 
separato per la proiezione. Il compenso è stabilito, in difetto di accordo fra le parti, secondo le norme 
del regolamento. 
4. Gli autori del soggetto e della sceneggiatura, il direttore artistico, gli adattatori dei dialoghi, i 
direttori del doppiaggio e i traduttori, nonché gli artisti interpreti e esecutori, primari e comprimari, 
inclusi i doppiatori, hanno diritto a ricevere un ulteriore compenso in misura percentuale sugli incassi 
derivanti dalle proiezioni pubbliche dell’opera. Tale compenso è irrinunciabile e le relative forme ed 
entità sono stabilite con accordi tra le categorie interessate. 
 
(*) Come modificato dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 
 
Art. 71-sexies 
1. È consentita la riproduzione privata di fonogrammi e videogrammi su qualsiasi supporto, effettuata 
da una persona fisica per uso esclusivamente personale, purché senza scopo di lucro e senza fini 
direttamente o indirettamente commerciali, nel rispetto delle misure tecnologiche di cui all'articolo 
102-quater. 
2. La riproduzione di cui al comma 1 non può essere effettuata da terzi. La prestazione di servizi 
finalizzata a consentire la riproduzione di fonogrammi e videogrammi da parte di persona fisica per 
uso personale costituisce attività di riproduzione soggetta alle disposizioni di cui agli articoli 13, 72, 
78-bis, 79 e 80.  
3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica alle opere o ai materiali protetti messi a 
disposizione del pubblico in modo che ciascuno possa avervi accesso dal luogo e nel momento scelti 
individualmente, quando l'opera è protetta dalle misure tecnologiche di cui all'articolo 102-quater 
ovvero quando l'accesso è consentito sulla base di accordi contrattuali. 
4. Fatto salvo quanto disposto dal comma 3, i titolari dei diritti sono tenuti a consentire che, nonostante 
l'applicazione delle misure tecnologiche di cui all'articolo 102-quater, la persona fisica che abbia 
acquisito il possesso legittimo di esemplari dell'opera o del materiale protetto, ovvero vi abbia avuto 
accesso legittimo, possa effettuare una copia privata, anche solo analogica, per uso personale, a 
condizione che tale possibilità non sia in contrasto con lo sfruttamento normale dell'opera o degli altri 
materiali e non arrechi ingiustificato pregiudizio ai titolari dei diritti. 
 
Art. 71-septies 
1. Gli autori ed i produttori di fonogrammi, nonché i produttori originari di opere audiovisive, gli 
artisti interpreti ed esecutori ed i produttori di videogrammi, e i loro aventi causa, hanno diritto ad un 
compenso per la riproduzione privata di fonogrammi e di videogrammi di cui all'articolo 71-sexies. 
Detto compenso è costituito, per gli apparecchi esclusivamente destinati alla registrazione analogica 
o digitale di fonogrammi o videogrammi, da una quota del prezzo pagato dall'acquirente finale al 
rivenditore, che per gli apparecchi polifunzionali è calcolata sul prezzo di un apparecchio avente 
caratteristiche equivalenti a quelle della componente interna destinata alla registrazione, ovvero, 
qualora ciò non fosse possibile, da un importo fisso per apparecchio. Per i supporti di registrazione 
audio e video, quali supporti analogici, supporti digitali, memorie fisse o trasferibili destinate alla 
registrazione di fonogrammi o videogrammi, il compenso è costituito da una somma commisurata 
alla capacità di registrazione resa dai medesimi supporti. Per i sistemi di videoregistrazione da remoto 
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il compenso di cui al presente comma è dovuto dal soggetto che presta il servizio ed è commisurato 
alla remunerazione ottenuta per la prestazione del servizio stesso.  
2. Il compenso di cui al comma 1 è determinato, nel rispetto della normativa comunitaria e comunque 
tenendo conto dei diritti di riproduzione con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali da 
adottare entro il 31 dicembre 2009, sentito il comitato di cui all'articolo 190 e le associazioni di 
categoria maggiormente rappresentative dei produttori degli apparecchi e dei supporti di cui al comma 
1. Per la determinazione del compenso si tiene conto dell'apposizione o meno delle misure 
tecnologiche di cui all'articolo 102-quater, nonché della diversa incidenza della copia digitale rispetto 
alla copia analogica. Il decreto è sottoposto ad aggiornamento triennale. 
3. Il compenso è dovuto da chi fabbrica o importa nel territorio dello Stato allo scopo di trarne profitto 
gli apparecchi e i supporti indicati nel comma 1. I predetti soggetti devono presentare alla Società 
italiana degli autori ed editori (SIAE), ogni tre mesi, una dichiarazione dalla quale risultino le cessioni 
effettuate e i compensi dovuti, che devono essere contestualmente corrisposti. In caso di mancata 
corresponsione del compenso, è responsabile in solido per il pagamento il distributore degli 
apparecchi o dei supporti di registrazione.  
4. La violazione degli obblighi di cui al comma 3 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria 
pari al doppio del compenso dovuto, nonché, nei casi più gravi o di recidiva, con la sospensione della 
licenza o autorizzazione all'esercizio dell'attività commerciale o industriale da quindici giorni a tre 
mesi ovvero con la revoca della licenza o autorizzazione stessa.  
 
Art. 71-octies 
1. (*) Il compenso di cui all'articolo 71-septies per apparecchi e supporti di registrazione audio è 
corrisposto alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE), la quale provvede a ripartirlo al netto 
delle spese, per il cinquanta per cento agli autori e loro aventi causa e per il restante cinquanta per 
cento, in parti uguali, tra produttori di fonogrammi e gli artisti interpreti o esecutori, anche tramite le 
imprese che svolgono attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto d’autore, di cui al 
decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35. 
2. ABROGATO. (**) 
3. Il compenso di cui all'articolo 71-septies per gli apparecchi e i supporti di registrazione video è 
corrisposto alla Società italiana degli autori ed editori (SIAE) la quale provvede a ripartirlo al netto 
delle spese, anche tramite le loro associazioni di categoria maggiormente rappresentative, per il trenta 
per cento agli autori, per il restante settanta per cento in parti uguali tra i produttori originari di opere 
audiovisive, i produttori di videogrammi e gli artisti interpreti o esecutori. La quota spettante agli 
artisti interpreti o esecutori è destinata per il cinquanta per cento alle attività e finalità di cui all'articolo 
7, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 93. 
3-bis. Al fine di favorire la creatività dei giovani autori, il 10 per cento di tutti i compensi incassati ai 
sensi dell’articolo 71-septies, calcolato prima delle ripartizioni effettuate dalla Società italiana degli 
autori ed editori (SIAE) ai sensi dei commi 1 e 3 del presente articolo, è destinato dalla Società, sulla 
base di apposito atto di indirizzo annuale del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
ad attività di promozione culturale nazionale e internazionale. 
3-ter. (***) Entro il 31 dicembre di ogni anno, la Società italiana degli autori ed editori (SIAE) 
trasmette al Ministero della cultura il rendiconto dettagliato delle spese di cui ai commi 1 e 3 sostenute 
per la gestione delle attività di cui ai medesimi commi nonché l’elenco dei soggetti beneficiari del 
riparto dei compensi con i relativi importi. 
3-quater. (***) Entro il 31 dicembre di ogni anno, i soggetti abilitati a ripartire il compenso di cui 
all’articolo 71-septies trasmettono al Ministero della cultura e alla Società italiana degli autori ed 
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editori (SIAE) il rendiconto dettagliato della destinazione delle somme e della relativa ripartizione in 
favore dei beneficiari nonché delle spese sostenute in quanto strettamente connesse all’attività di 
ripartizione. Al fine di favorire l’economicità, l’efficacia e l’efficienza delle attività di ripartizione di 
cui al presente articolo e di ridurne le spese di gestione, la Società italiana degli autori ed editori 
(SIAE) definisce modelli e procedure, approvati dal Ministero della cultura, relativi alle attività di 
ripartizione, che consentono altresì alla medesima Società la verifica della necessità e della congruità 
delle spese rendicontate e delle eventuali somme accantonate o comunque non distribuite. 
La Società italiana degli autori ed editori (SIAE) può procedere a verifiche amministrativo-contabili, 
anche a campione, per accertare la regolarità dei dati rendicontati e può disporre il reintegro degli 
importi detratti a copertura di spese di gestione o di eventuali accantonamenti, al fine della successiva 
ripartizione tra i beneficiari. Il mancato rispetto degli obblighi di rendicontazione di cui al presente 
comma determina per i soggetti inadempienti l’impossibilità di partecipare alle successive ripartizioni 
nonché l’obbligo di restituzione degli importi complessivi ricevuti dalla Società italiana degli autori 
ed editori (SIAE). La Società italiana degli autori ed editori (SIAE) riferisce al Ministero della cultura 
sugli esiti delle verifiche di cui al presente comma». 
 
(*) Come modificato dal DL n. 73 del 25 maggio 2021(Sostegni Bis). 
(**) Abrogato dal DL n. 73 del 25 maggio 2021(Sostegni Bis). 
(***) Come introdotto dalla Legge n. 106 del 23 luglio 2021 di conversione in legge del DL n. 73 del 25 maggio 2021 
(Sostegni Bis). 
 
Art. 72. 
1. Salvi i diritti spettanti all'autore a termini del titolo I, il produttore di fonogrammi ha il diritto 
esclusivo, per la durata e alle condizioni stabilite dagli articoli che seguono: 
a) di autorizzare la riproduzione diretta o indiretta, temporanea o permanente, dei suoi fonogrammi 
in qualunque modo o forma, in tutto o in parte e con qualsiasi processo di duplicazione; 
b) di autorizzare la distribuzione degli esemplari dei suoi fonogrammi. Il diritto esclusivo di 
distribuzione non si esaurisce nel territorio della Comunità europea, se non nel caso di prima vendita 
del supporto contenente il fonogramma effettuata o consentita dal produttore in uno Stato membro; 
c) di autorizzare il noleggio ed il prestito degli esemplari dei suoi fonogrammi. Tale diritto non si 
esaurisce con la vendita o con la distribuzione in qualsiasi forma degli esemplari; 
d) di autorizzare la messa a disposizione del pubblico dei suoi fonogrammi in maniera tale che 
ciascuno possa avervi accesso dal luogo e nel momento scelti individualmente. Tale diritto non si 
esaurisce con alcun atto di messa a disposizione del pubblico. 
 
Art. 73. (*) 
1. Il produttore di fonogrammi, nonché gli artisti interpreti e gli artisti esecutori che abbiano compiuto 
l'interpretazione o l'esecuzione fissata o riprodotta nei fonogrammi, indipendentemente dai diritti di 
distribuzione, noleggio e prestito loro spettanti, hanno diritto ad un compenso per l'utilizzazione a 
scopo di lucro dei fonogrammi a mezzo della cinematografia, della diffusione radiofonica e televisiva, 
ivi compresa la comunicazione al pubblico via satellite, nelle pubbliche feste danzanti, nei pubblici 
esercizi ed in occasione di qualsiasi altra pubblica utilizzazione dei fonogrammi stessi. 
Il compenso è riconosciuto, per ciascun fonogramma utilizzato, distintamente al produttore di 
fonogrammi ed agli artisti interpreti o esecutori. L'esercizio di tale diritto spetta a ciascuna delle 
imprese che svolgono attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto d'autore, di cui all'art. 
3 comma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 19 dicembre 2012, pubblicato 
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nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’11 marzo 2013, alle quali il produttore di fonogrammi e gli artisti 
interpreti o esecutori hanno conferito per iscritto il rispettivo mandato. 
2. La misura del compenso e le quote di ripartizione, nonché le relative modalità, sono determinate 
secondo le norme del regolamento. 
2 bis. Il compenso dovuto agli artisti interpreti o esecutori ai sensi dei commi 1 e 2 non è da essi 
rinunciabile né può in alcun modo formare oggetto di cessione. 
3. Nessun compenso è dovuto per l'utilizzazione ai fini dell'insegnamento e della comunicazione 
istituzionale fatta dall'Amministrazione dello Stato o da enti a ciò autorizzati dallo Stato. 
 
(*) Come modificato dalla Legge 124/2017 entrata in vigore il 29 agosto 2017. 
 
Art. 73-bis 
1. Gli artisti interpreti o esecutori e il produttore del fonogramma utilizzato hanno diritto ad un equo 
compenso anche quando l'utilizzazione di cui all'art. 73 è effettuata a scopo non di lucro. 
2. Salvo diverso accordo tra le parti, tale compenso è determinato, riscosso e ripartito secondo le 
norme del regolamento. 
 
Art. 74. 
1. Il produttore ha il diritto di opporsi a che l'utilizzazione dei fonogrammi, prevista negli articoli 73 
e 73-bis, sia effettuata in condizioni tali da arrecare un grave pregiudizio ai suoi interessi industriali. 
2. Su richiesta dell'interessato, il Ministero per i beni e le attività culturali, in attesa della decisione 
dell'autorità giudiziaria, può nondimeno autorizzare l'utilizzazione dei fonogrammi previi 
accertamenti tecnici e disponendo, se occorra, quanto è necessario per eliminare le cause che turbano 
la regolarità dell'utilizzazione. 
 
Art. 75. (*) 
La durata dei diritti previsti nel presente capo è di cinquanta anni dalla fissazione. Tuttavia se durante 
tale periodo il fonogramma è lecitamente pubblicato, i diritti scadono settanta anni dopo la data della 
prima pubblicazione lecita. 
Se nel periodo di tempo indicato nel primo comma non sono effettuate pubblicazioni lecite e se il 
fonogramma è lecitamente comunicato al pubblico durante detto periodo, i diritti scadono settanta 
anni dopo la data di tale prima comunicazione al pubblico. 
 
(*) Articolo così sostituito dal D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 22. 
 
Art. 76. 
1. I supporti contenenti fonogrammi non possono essere distribuiti se non portano stabilmente apposte 
le indicazioni di cui all'articolo 62, in quanto applicabili. 
 
Art. 77. abrogato dal D.Lgs. 9 aprile 2003, n. 68. 
 
Art. 78. 
1. Il produttore di fonogrammi è la persona fisica o giuridica che assume l'iniziativa e la responsabilità 
della prima fissazione dei suoni provenienti da una interpretazione o esecuzione o di altri suoni o di 
rappresentazioni di suoni. 
2. È considerato come luogo della produzione quello nel quale avviene la diretta registrazione 
originale. 
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Articolo 80 (*) 
1. Si considerano artisti interpreti ed artisti esecutori gli attori, i cantanti, i musicisti, i ballerini e le 
altre persone, inclusi i doppiatori che rappresentano, cantano, recitano, declamano o eseguono in 
qualunque modo opere dell’ingegno, siano esse tutelate o di dominio pubblico. 
2. Gli artisti interpreti e gli artisti esecutori hanno, indipendentemente dall’eventuale retribuzione loro 
spettante per le prestazioni artistiche dal vivo, il diritto esclusivo di: 
a) autorizzare la fissazione delle loro prestazioni artistiche; 
b) autorizzare la riproduzione diretta o indiretta, temporanea o permanente, in qualunque modo o 
forma, in tutto o in parte, della fissazione delle loro prestazioni artistiche; 
c) autorizzare la comunicazione al pubblico, in qualsivoglia forma e modo, ivi compresa la messa a 
disposizione del pubblico in maniera tale che ciascuno possa avervi accesso dal luogo e nel momento 
scelti individualmente, delle proprie prestazioni artistiche dal vivo, nonché la diffusione via etere e la 
comunicazione via satellite delle prestazioni artistiche dal vivo, a meno che le stesse siano rese in 
funzione di una loro radiodiffusione o siano già oggetto di una fissazione utilizzata per la diffusione. 
Se la fissazione consiste in un supporto fonografico, qualora essa sia utilizzata a scopo di lucro, è 
riconosciuto a favore degli artisti interpreti o esecutori il compenso di cui all’art. 73; qualora non sia 
utilizzata a scopo di lucro, è riconosciuto a favore degli artisti interpreti o esecutori interessati l’equo 
compenso di cui all’art. 73-bis; 
d) autorizzare la messa a disposizione del pubblico in maniera tale che ciascuno possa avervi accesso 
dal luogo e nel momento scelti individualmente, delle fissazioni delle proprie prestazioni artistiche e 
delle relative riproduzioni e, secondo apposite clausole contrattuali, in caso di cessione del diritto a 
un produttore di fonogrammi, di ottenere la corrispondente equa remunerazione, adeguata e 
proporzionata, anche per il tramite degli organismi di gestione collettiva e delle entità di gestione 
indipendente; 
e) autorizzare la distribuzione delle fissazioni delle loro prestazioni artistiche. Il diritto non si 
esaurisce nel territorio della Comunità Europea se non nel caso di prima vendita da parte del titolare 
del diritto o con il suo consenso in uno Stato membro; 
f) autorizzare il noleggio o il prestito delle fissazioni delle loro prestazioni artistiche e delle relative 
riproduzioni: l’artista interprete o esecutore, anche in caso di cessione del diritto di noleggio ad un 
produttore di fonogrammi o di opere cinematografiche o audiovisive o di sequenze di immagini in 
movimento, conserva il diritto di ottenere un’equa remunerazione per il noleggio concluso dal 
produttore con terzi. Ogni patto contrario è nullo. In difetto di accordo da concludersi tra i soggetti 
interessati, detto compenso è stabilito dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni secondo le 
procedure previste da apposito regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 
3. I diritti di cui al comma 2, lettera c) non si esauriscono con alcun atto di comunicazione al pubblico, 
ivi compresi gli atti di messa a disposizione del pubblico.  
 
(*) Come modificato dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 
 
Art. 81. 
1. Gli artisti interpreti e gli artisti esecutori hanno il diritto di opporsi alla comunicazione al pubblico 
o alla riproduzione della loro recitazione, rappresentazione o esecuzione che possa essere di 
pregiudizio al loro onore o alla loro reputazione. 
2. Sono applicabili le disposizioni del comma secondo dell'art. 74. 
3. Per quanto attiene alla radiodiffusione, le controversie nascenti dall'applicazione del presente 
articolo sono regolate dalle norme contenute nel comma primo dell'art. 54. 
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Art. 82. 
Agli effetti dell'applicazione delle disposizioni che precedono, si comprendono nella denominazione 
di artisti interpreti e di artisti esecutori: 
1) coloro che sostengono nell'opera o composizione drammatica, letteraria o musicale, una parte di 
notevole importanza artistica, a che se di artista esecutore comprimario; 
2) i direttori dell'orchestra o del coro; 
3) i complessi orchestrali o corali, a condizione che la parte orchestrale o corale abbia valore artistico 
di per sé stante o non di semplice accompagnamento. 
 
Art. 83. 
1. Gli artisti interpreti e gli artisti esecutori che sostengono le prime parti nell'opera o composizione 
drammatica, letteraria o musicale, hanno diritto che il loro nome sia indicato nella comunicazione al 
pubblico della loro recitazione, esecuzione o rappresentazione e venga stabilmente apposto sui 
supporti contenenti la relativa fissazione, quali fonogrammi, videogrammi o pellicole 
cinematografiche.  
 
Art. 84 (*) 
1. Salva diversa volontà delle parti, si presume che gli artisti interpreti ed esecutori abbiano ceduto i 
diritti di fissazione, riproduzione, radiodiffusione, ivi compresa la comunicazione al pubblico via 
satellite, distribuzione, nonché il diritto di autorizzare il noleggio contestualmente alla stipula del 
contratto per la produzione di un’opera cinematografica o audiovisiva o sequenza di immagini in 
movimento. 
2. Agli artisti interpreti ed esecutori che nell’opera cinematografica e assimilata, ivi inclusa l’opera 
teatrale trasmessa sostengono una parte di notevole importanza artistica, anche se di artista 
comprimario, spetta, per ciascuna utilizzazione dell’opera cinematografica e assimilata a mezzo della 
comunicazione al pubblico via etere, via cavo e via satellite un compenso adeguato e proporzionato 
a carico degli organismi di emissione. 
3. Per ciascuna utilizzazione di opere cinematografiche e assimilate, ivi incluse le opere teatrali 
trasmesse diversa da quella prevista nel comma 2 e nell’articolo 80, comma 2, lettera e), agli artisti 
interpreti ed esecutori, quali individuati nel comma 2, spetta un compenso adeguato e proporzionato 
a carico di coloro che esercitano i diritti di sfruttamento per ogni distinta utilizzazione economica. 
4. Il compenso previsto dai commi 2 e 3 non è rinunciabile e, in difetto di accordo da concludersi tra 
i soggetti interessati, è stabilito dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni secondo le 
procedure previste da apposito regolamento da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 
 
(*) Come modificato dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 

Articolo 84-bis (*)                                                                                                                   
1. Qualora un contratto di trasferimento o cessione conferisca all’artista, interprete o esecutore, il 
diritto a esigere una remunerazione non ricorrente, l’artista, interprete o esecutore, ha il diritto di 
ottenere una remunerazione annua supplementare da parte del produttore di fonogrammi per ogni 
anno completo immediatamente successivo al cinquantesimo anno dalla pubblicazione lecita del 
fonogramma o, in mancanza di tale pubblicazione, al cinquantesimo anno dalla sua lecita 
comunicazione al pubblico. La rinuncia al diritto di ottenere tale remunerazione non produce effetti. 
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2. L’importo complessivo, che il produttore di fonogrammi deve riservare al pagamento della 
remunerazione annua supplementare di cui al primo comma, corrisponde al 20 per cento del ricavo 
che il produttore di fonogrammi ha percepito, nel corso dell’anno che precede quello in cui è versata 
detta remunerazione, dalla riproduzione, distribuzione e messa a disposizione del fonogramma in 
questione, dopo il cinquantesimo anno dalla pubblicazione lecita del fonogramma o, in mancanza di 
tale pubblicazione, dopo il cinquantesimo anno dalla sua lecita comunicazione al pubblico. Per ricavo 
si intende il ricavo che deriva al produttore di fonogrammi prima della detrazione delle spese. 
3. Le società di gestione collettiva, in possesso dei requisiti di cui al decreto adottato ai sensi 
dell’articolo 39, comma 3, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, amministrano il diritto ad ottenere la remunerazione annua 
supplementare spettante agli artisti, interpreti o esecutori, di cui al primo comma. 
4. I produttori di fonogrammi sono tenuti, su richiesta degli artisti, interpreti o esecutori, o delle 
società di gestione collettiva di cui al terzo comma cui gli artisti, interpreti o esecutori, hanno concesso 
mandato, a fornire ogni informazione necessaria a garantire il pagamento della remunerazione annua 
supplementare di cui al primo comma.   
5. Qualora un artista, interprete o esecutore, abbia diritto a pagamenti ricorrenti, dai pagamenti ad 
esso effettuati non è detratto alcun pagamento anticipato né alcuna deduzione prevista 
contrattualmente dopo il cinquantesimo anno dalla pubblicazione lecita del fonogramma o, in 
mancanza di tale pubblicazione, dopo il cinquantesimo anno dalla sua lecita comunicazione al 
pubblico. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 22.  

Articolo 84-ter (*) 
1. Se, decorsi cinquanta anni dalla prima pubblicazione lecita del fonogramma o, in mancanza di tale 
pubblicazione, decorsi cinquanta anni dalla sua prima lecita comunicazione al pubblico, il produttore 
del fonogramma non mette in vendita un numero sufficiente di copie del fonogramma o non lo mette 
a disposizione del pubblico, su filo o senza filo, in maniera tale che ciascun membro del pubblico 
possa accedervi dal luogo e nel momento da esso scelti, l’artista, interprete o esecutore, può recedere 
dal contratto con cui l’artista ha trasferito o ceduto i suoi diritti di fissazione dell’esecuzione al 
produttore di fonogrammi. La rinuncia al diritto di recesso non produce effetti. 
2. Il diritto di recedere dal contratto di trasferimento o cessione di cui al primo comma può essere 
esercitato, se il produttore di fonogrammi, entro un anno dalla comunicazione dell’artista, interprete 
o esecutore, dell’intenzione di recedere dal contratto di trasferimento o cessione ai sensi del primo 
comma, non realizza entrambe le forme di utilizzazione di cui al medesimo comma. 
3. Qualora un fonogramma contenga la fissazione delle esecuzioni di una pluralità di artisti, interpreti 
o esecutori, essi possono recedere dai loro contratti di trasferimento o cessione con il consenso di tutti 
gli artisti, interpreti o esecutori, in conformità a quanto disposto dall’articolo 10. In caso di 
ingiustificato rifiuto di uno o più degli artisti, interpreti o esecutori, l’Autorità giudiziaria accerta il 
diritto di recesso da tutti i contratti di trasferimento o cessione da parte dei soggetti istanti. 
4. In caso di recesso dal contratto di trasferimento o cessione, decadono i diritti del produttore di 
fonogrammi sul fonogramma. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 22. 
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Art. 85 (*) 
I diritti di cui al presente capo durano cinquanta anni a partire dalla esecuzione, rappresentazione o 
recitazione. Tuttavia: 
a) se una fissazione dell'esecuzione, rappresentazione o recitazione, con un mezzo diverso dal 
fonogramma, è lecitamente pubblicata o lecitamente comunicata al pubblico durante tale termine, i 
diritti durano cinquanta anni a partire dalla prima pubblicazione, o, se anteriore, dalla prima 
comunicazione al pubblico; 
b) se una fissazione dell'esecuzione in un fonogramma è lecitamente pubblicata o lecitamente 
comunicata al pubblico durante detto periodo, i diritti durano settanta anni dalla data della prima 
pubblicazione o, se anteriore, da quella della prima comunicazione al pubblico. 
 
(*) Articolo così sostituito dal D.Lgs. 21 febbraio 2014, n. 22. 
 
Art. 85-bis. 
1. In aggiunta ai diritti già disciplinati nel presente capo e nei capi precedenti, ai detentori dei diritti 
connessi è riconosciuto il diritto di autorizzare la ritrasmissione via cavo secondo le disposizioni di 
cui all'art. 110-bis. 
 

 
TITOLO II-QUATER (*) 

 
UTILIZZO DI CONTENUTI PROTETTI DA PARTE DEI PRESTATORI DI SERVIZI DI 

CONDIVISIONE DI CONTENUTI ONLINE 
 
(*) Titolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177 
 
Art. 102-sexies 
1. Ai fini del presente Titolo si intende per prestatore di servizi di condivisione di contenuti online un 
prestatore di servizi della società dell’informazione che presenta cumulativamente i seguenti requisiti:  
a) ha come scopo principale, o tra i principali scopi, di memorizzare e dare accesso al pubblico a 
grandi quantità di opere o di altri materiali protetti dal diritto d’autore; 
b) le opere o gli altri materiali protetti sono caricati dai suoi utenti; 
c) le opere o gli altri materiali protetti sono organizzati e promossi allo scopo di trarne profitto 
direttamente o indirettamente. 
2. Non sono considerati prestatori di servizi di condivisione di contenuti online ai sensi del presente 
Titolo quelli che danno accesso alle enciclopedie online senza scopo di lucro, ai repertori didattici o 
scientifici senza scopo di lucro, nonché le piattaforme di sviluppo e di condivisione di software open 
source, i fornitori di servizi di comunicazione elettronica, i prestatori di mercati online, di servizi 
cloud da impresa a impresa e di servizi cloud che consentono agli utenti di caricare contenuti per uso 
personale, salvo che il mercato online o il servizio cloud consenta di condividere opere protette dal 
diritto d’autore tra più utenti. 
3. I prestatori di servizi di condivisione di contenuti online, quando concedono l’accesso al pubblico 
a opere protette dal diritto d’autore o ad altri materiali protetti caricati dai loro utenti, compiono un 
atto di comunicazione al pubblico o un atto di messa a disposizione del pubblico per i quali devono 
ottenere un’autorizzazione dai titolari dei diritti, anche mediante la conclusione di un accordo di 
licenza, ottenuta direttamente o tramite gli organismi di gestione collettiva e le entità di gestione 
indipendente di cui al decreto legislativo del 15 marzo 2017, n. 35. 
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4. L’autorizzazione di cui al comma 3 include gli atti compiuti dagli utenti che caricano sulla 
piattaforma del prestatore di servizi opere protette dal diritto d’autore quando non agiscono per scopi 
commerciali o la loro attività non genera ricavi significativi. 
5. Non si applica la limitazione di responsabilità di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 9 aprile 
2003, n. 70, ai casi di cui al presente Titolo. 
 
Art. 102-septies 
1. I prestatori di servizi di condivisione di contenuti online, in mancanza dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 102-sexies, sono responsabili per gli atti non autorizzati di comunicazione al pubblico e 
di messa a disposizione del pubblico di opere e di altri materiali protetti dal diritto d’autore, salvo che 
dimostrino di avere soddisfatto cumulativamente le seguenti condizioni: 
a) aver compiuto i massimi sforzi per ottenere un’autorizzazione secondo elevati standard di diligenza 
professionale di settore; 
b) aver compiuto, secondo elevati standard di diligenza professionale di settore i massimi sforzi per 
assicurarsi che non sono rese disponibili opere e altri materiali specifici per i quali hanno ricevuto le 
informazioni pertinenti e necessarie dai titolari dei diritti; 
c) avere, dopo la ricezione di una segnalazione sufficientemente motivata da parte dei titolari dei 
diritti, tempestivamente disabilitato l’accesso o rimosso dai propri siti web le opere o gli altri materiali 
oggetto di segnalazione e aver compiuto, secondo il livello di diligenza richiesto alla lettera b), i 
massimi sforzi per impedirne il caricamento in futuro. 
2. Per stabilire, secondo il principio di proporzionalità, se il prestatore di servizi di condivisione di 
contenuti online è esente da responsabilità, sono presi in considerazione, con valutazione caso per 
caso, anche la tipologia, il pubblico e la dimensione del servizio e la tipologia di opere o di altri 
materiali caricati dagli utenti del servizio, nonché la disponibilità di strumenti adeguati ed efficaci e 
il relativo costo per i prestatori di servizi. In ogni caso, non è esente da responsabilità il prestatore di 
servizi di condivisione di contenuti online che pratica o facilita la pirateria in materia di diritto 
d’autore. 
3. I prestatori di servizi di condivisione di contenuti online forniscono tempestivamente ai titolari dei 
diritti, su richiesta di questi ultimi, informazioni complete e adeguate sulle modalità di attuazione 
delle disposizioni di cui al comma 1 e, quando sono stati conclusi accordi di licenza tra i prestatori di 
servizi e i titolari dei diritti, informazioni sull’utilizzo dei contenuti oggetto degli accordi. 
4. L’applicazione delle disposizioni del presente Titolo non comporta un obbligo generale di 
sorveglianza. 
 
Art. 102-octies 
1. I nuovi prestatori di servizi di condivisione di contenuti online, che operano nel mercato 
dell’Unione europea da meno di tre anni e hanno un fatturato annuo inferiore a 10 milioni di euro, 
calcolati in conformità alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione europea 6 maggio 
2003 relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese, sono responsabili ai sensi 
dell’articolo 102-septies salvo che dimostrino cumulativamente di aver compiuto i massimi sforzi per 
ottenere un’autorizzazione e di avere, in seguito alla ricezione di una segnalazione sufficientemente 
circostanziata, tempestivamente disabilitato l’accesso alle opere o ad altri materiali segnalati o aver 
rimosso dai propri siti web tali opere o altri materiali.  
2. I prestatori di servizi di cui al comma 1 che hanno un numero medio di visitatori unici mensili 
riferiti all’anno solare precedente superiore a 5 milioni, per l’esenzione di responsabilità di cui al 
comma 1 devono dimostrare altresì di aver compiuto i massimi sforzi per impedire il futuro 
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caricamento di opere o di altri materiali segnalati per i quali i titolari dei diritti hanno fornito 
informazioni pertinenti e necessarie. 
 
Art. 102-nonies 
1. La cooperazione tra i prestatori di servizi di condivisione di contenuti online e i titolari dei diritti 
non pregiudica la disponibilità delle opere o di altri materiali caricati dagli utenti nel rispetto del 
diritto d’autore e dei diritti connessi, incluso il caso in cui tali opere o altri materiali siano oggetto di 
un’eccezione o limitazione. 
2. Gli utenti, quando caricano e mettono a disposizione contenuti da loro generati tramite un prestatore 
di servizi di condivisione di contenuti online, possono avvalersi delle seguenti eccezioni o limitazioni 
al diritto d’autore e ai diritti connessi: 
a) citazione, critica, recensione; 
b) utilizzo a scopo di caricatura, parodia o pastiche. 
3. I prestatori di servizi di condivisione di contenuti online informano i propri utenti, tramite la 
comunicazione dei loro termini e condizioni del servizio, della possibilità di utilizzare opere e altri 
materiali avvalendosi delle eccezioni o delle limitazioni al diritto d’autore e ai diritti connessi. 
4. L’applicazione delle disposizioni del presente Titolo non comporta l’identificazione dei singoli 
utenti né il trattamento dei dati personali, ferma restando l’applicazione del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196. 
 
Art. 102-decies 
1. Quando i titolari dei diritti chiedono al prestatore di servizi di condivisione di contenuti online di 
disabilitare l’accesso a loro specifiche opere o ad altri materiali o di rimuoverli, indicano i motivi 
della richiesta. Le decisioni sulla richiesta di disabilitazione o la rimozione dei contenuti sono 
soggette a verifica umana. Il prestatore dà immediata comunicazione agli utenti dell’avvenuta 
disabilitazione o rimozione. 
2. I prestatori di servizi di condivisione di contenuti online istituiscono e rendono disponibili agli 
utenti dei servizi meccanismi di reclamo celeri ed efficaci per la contestazione della decisione di 
disabilitazione dell’accesso o di rimozione di specifiche opere o di altri materiali da essi caricati. A 
tal fine l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni adotta apposite linee guida. 
3. Nelle more della decisione sul reclamo, i contenuti in contestazione rimangono disabilitati. 
4. La decisione adottata dal prestatore di servizi di condivisione di contenuti online a seguito del 
reclamo di cui al comma 2 può essere contestata con ricorso presentato all’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni, secondo le modalità da essa definite tramite regolamento, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. È fatto salvo il diritto di 
ricorrere all’autorità giudiziaria.  
 
Art. 107 (*) 
1. I diritti di utilizzazione spettanti agli autori delle opere dell’ingegno, nonché i diritti connessi aventi 
carattere patrimoniale, possono essere acquistati, alienati o trasmessi in tutti i modi e forme consentiti 
dalla legge, salva l’applicazione delle norme contenute in questo capo. 
2. Gli autori, gli adattatori dei dialoghi, i direttori del doppiaggio e gli artisti interpreti e esecutori, 
inclusi i doppiatori, che concedono in licenza o trasferiscono i propri diritti esclusivi per lo 
sfruttamento delle loro opere o di altri materiali protetti hanno il diritto, direttamente o tramite gli 
organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti di cui al decreto legislativo 15 
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marzo 2017 n. 35 cui abbiano conferito apposito mandato, a una remunerazione adeguata e 
proporzionata al valore dei diritti concessi in licenza o trasferiti, nonché commisurata ai ricavi che 
derivano dal loro sfruttamento, anche tenendo conto, in quanto pertinenti, della particolarità del 
settore di riferimento e dell’esistenza di accordi di contrattazione collettiva, fatto salvo il diritto al 
compenso previsto da altre disposizioni di legge, ivi incluse quelle di cui agli articoli 46-bis e 84. 
Sono nulle le pattuizioni contrarie a quanto previsto dal presente comma. È ammessa una 
remunerazione forfettaria per l’autore o l’artista quando il suo contributo all’opera o all’esecuzione 
ha carattere meramente accessorio e i costi delle operazioni di calcolo sono sproporzionati allo scopo. 
 
(*) Come modificato dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 
 
Art. 110-bis (*) 
1. L'autorizzazione alla ritrasmissione delle emissioni di radiodiffusione è concessa mediante 
contratto tra i titolari dei diritti d'autore, i detentori di diritti connessi e i soggetti che effettuano la 
ritrasmissione individuati ai sensi dell’articolo 16-ter.  
2. In caso di mancata autorizzazione per la ritrasmissione di un'emissione di radiodiffusione, le parti 
interessate possono far ricorso ad un terzo, scelto di comune accordo, per la formulazione di una 
proposta di contratto. In caso di mancato accordo la scelta viene effettuata dal presidente del tribunale 
ove ha la residenza o la sede una delle parti interessate.  
3. La proposta del terzo si ritiene accettata se nessuna delle parti interessate vi si oppone entro novanta 
giorni dalla notifica.  
 
(*) Come modificato dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 181. 
 
Art. 110-ter (*) 
1. In caso di difficoltà nel raggiungere un accordo contrattuale per la concessione di una licenza per 
lo sfruttamento delle opere audiovisive su servizi di video on demand, ciascuna delle parti, ai fini 
della definizione dell’accordo, può chiedere l’assistenza dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, che fornisce indicazioni sulle opportune soluzioni negoziali, anche con riferimento 
alla determinazione del compenso dovuto. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 
 
Art. 110-quater (*) 
1. I soggetti ai quali sono stati concessi in licenza o trasferiti i diritti e i loro aventi causa hanno 
l’obbligo di fornire agli autori e artisti interpreti e esecutori, anche tramite gli organismi di gestione 
collettiva e le entità di gestione indipendenti di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017 n. 35, con 
cadenza almeno semestrale, informazioni aggiornate, pertinenti e complete sullo sfruttamento delle 
opere e prestazioni artistiche, e la remunerazione dovuta. In particolare: 
a) l’identità di tutti soggetti interessati dalle cessioni o licenze, ivi inclusi gli utilizzatori secondari di 
opere e prestazioni che abbiano stipulato accordi con i contraenti diretti di autori e artisti interpreti o 
esecutori; 
b) le modalità di sfruttamento delle opere e delle prestazioni artistiche; 
c) i ricavi generati da tali sfruttamenti, ivi inclusi introiti pubblicitari e di merchandising, e la 
remunerazione contrattualmente dovuta, secondo quanto stabilito negli accordi di concessione di 
licenza o trasferimento dei diritti; 
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d) con riferimento specifico ai fornitori di servizi di media audiovisivi non lineari, i numeri di acquisti, 
visualizzazioni, abbonati. 
2. L’adempimento dell’obbligo di cui al comma 1 è richiesto in misura proporzionata ed effettiva per 
garantire un livello elevato di trasparenza in ogni settore. Resta fermo l’obbligo dei soggetti che hanno 
ricevuto le informazioni del rispetto della riservatezza delle stesse, in particolare di quelle che 
costituiscono dati aziendali e informazioni commerciali sensibili, anche attraverso la sottoscrizione 
di accordi di riservatezza. 
3. Quando il cessionario o il licenziatario dei diritti di cui al comma 1 concede i medesimi diritti in 
licenza a terzi, gli autori e gli artisti interpreti o esecutori hanno diritto di ricevere, anche tramite gli 
organismi di gestione collettiva e le entità di gestione indipendenti di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2017 n. 35, informazioni supplementari direttamente da parte dei sublicenziatari, se la loro 
prima controparte contrattuale non detiene tutte le informazioni necessarie. A tale fine la prima 
controparte contrattuale fornisce informazioni sull’identità dei sublicenziatari. Per le opere 
cinematografiche e audiovisive la richiesta di informazioni può essere effettuata dagli aventi diritto 
anche indirettamente tramite la controparte contrattuale dell’autore e artista interprete o esecutore. 
4. Sull’adempimento degli obblighi di comunicazione e di informazione cui ai commi 1, 2 e 3, vigila 
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, in caso di violazione di tali obblighi, applica una 
sanzione amministrativa pecuniaria a carico del soggetto inadempiente fino all’1 per cento del 
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notifica della contestazione. Per le 
sanzioni amministrative di cui al primo periodo è escluso il beneficio del pagamento in misura ridotta 
previsto dall’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. In ogni caso la mancata 
comunicazione delle informazioni di cui ai commi 1, 2 e 3 costituisce una presunzione legale di 
inadeguatezza del compenso in favore dei titolari dei diritti. 
5. Si applicano le regole di trasparenza degli accordi collettivi che soddisfano le condizioni di cui ai 
commi 1, 2 e 3 ai contratti che ne sono regolati. 
6. Agli organismi di gestione collettiva e alle entità di gestione indipendenti di cui all’articolo 2, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 15 marzo 2017, n. 35 si applica l’articolo 24 del medesimo 
decreto quanto agli obblighi di informazione di cui al presente articolo. 
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 7 giugno 2022. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 
 
Art. 110-quinquies (*) 
1. Fatto salvo quanto stabilito in materia dagli accordi collettivi, gli autori e gli artisti interpreti o 
esecutori, direttamente o tramite gli organismi di gestione collettiva o entità di gestione indipendenti 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2017 n. 35, hanno diritto a una remunerazione ulteriore, 
adeguata ed equa, dalla parte con cui hanno stipulato un contratto per lo sfruttamento dei diritti o dai 
suoi aventi causa, se la remunerazione concordata si rivela sproporzionatamente bassa rispetto ai 
proventi originati nel tempo dallo sfruttamento delle loro opere o prestazioni artistiche, considerate 
tutte le possibili tipologie di proventi derivanti dallo sfruttamento dell’opera o prestazione artistica, a 
qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, ivi inclusa la messa a disposizione dei fonogrammi online. 
2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai contratti conclusi dagli organismi di gestione 
collettiva e dalle entità di gestione indipendenti di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo 15 marzo 2017, n. 35. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 
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Articolo 110-septies (*) 
1. L’autore o l’artista interprete o esecutore che ha concesso in licenza o trasferito in esclusiva i propri 
diritti relativi ad un’opera o ad altri materiali, in caso di mancato sfruttamento può agire per la 
risoluzione, anche parziale, del contratto di licenza o di trasferimento dei diritti dell’opera o degli altri 
materiali protetti, oppure revocare l’esclusiva del contratto. Si applicano le disposizioni del codice 
civile in materia di risoluzione contrattuale. 
2. Il comma 1 non si applica quando il mancato sfruttamento è dovuto a circostanze alle quali l’autore, 
l’artista interprete o esecutore può ragionevolmente porre rimedio. 
3. Nel caso di opera collettiva la risoluzione di cui al comma 1 deve essere chiesta da tutti gli autori 
ed artisti interpreti o esecutori con il maggior rilievo nel contributo all’opera o all’esecuzione.  
4. Salvo diversa previsione contrattuale o diversa disposizione di legge, lo sfruttamento dell’opera o 
della prestazione artistica deve avvenire nel termine stabilito dal contratto, comunque non superiore 
a cinque anni o a due anni successivi alla disponibilità dell’opera da parte dell’editore o del 
produttore. In mancanza, l’autore o artista interprete o esecutore assegna un termine congruo per lo 
sfruttamento dei diritti concessi in licenza o trasferiti. Decorso il termine, l’autore o l’artista interprete 
o esecutore può revocare l’esclusiva del contratto o risolvere il contratto, ai sensi del comma 1. Nel 
caso di opera collettiva, per l’assegnazione del termine e la risoluzione del contratto o la revoca 
dell’esclusiva si applica il comma 3. 
5. Qualsiasi disposizione contrattuale in deroga al diritto di agire per la risoluzione o per la revoca di 
cui al comma 1 è nulla salvo che sia prevista da un accordo collettivo. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177 
 
Articolo 114-bis (*) 
1. Qualsiasi pattuizione contraria agli articoli 110-quater, 110-quinquies e 110-sexies è inopponibile 
agli autori, artisti interpreti o esecutori dell’opera o di altro materiale al quale la pattuizione si 
riferisce.  
2. Le disposizioni di cui agli articoli 110-quater e 110-quinquies costituiscono norme di applicazione 
necessaria ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 4, del regolamento CE n. 593/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 sulla legge applicabile alle obbligazioni contrattuali 
(Roma I). 
3. Le disposizioni di cui agli articoli 107, secondo comma, 110-quater, 110-quinquies e 110-sexies e 
110-septies non si applicano agli autori di programmi per elaboratore. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177 
 
Art. 180-bis (*) 
 
(*) Articolo abrogato dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 181 
 
Art. 180-ter (*) 
1. Per i diritti di cui agli articoli 18-bis, 46-bis, 73, 73-bis, 80 e 84, i tre organismi di gestione collettiva 
maggiormente rappresentativi per ciascuna categoria di titolari dei diritti possono stipulare accordi di 
licenza, per lo sfruttamento di opere o di altri materiali, aventi effetto anche nei confronti di altri 
titolari di diritti non associati ad essi o ad altri organismi di gestione collettiva di settore, assicurando 
parità di trattamento. 
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2. I titolari dei diritti di cui al comma 1 possono escludere le loro opere o gli altri materiali, in 
qualunque momento e in modo semplice ed efficace, dal meccanismo di concessione di licenze di cui 
al comma 1. 
3. Le somme riscosse dall’organismo di gestione collettiva, se non richieste dal titolare dei diritti di 
cui al comma 1, vengono tenute a disposizione per il periodo indicato dall’articolo 19 del decreto 
legislativo 15 marzo 2017, n. 35, e utilizzate secondo le modalità ivi previste. 
4. Con regolamento dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, da adottare entro tre mesi dalla 
data di entrata in vigore del presente articolo, sono definiti i criteri per la determinazione della 
maggiore rappresentatività degli organismi di gestione collettiva del settore, le misure di pubblicità 
volte ad informare della possibilità di concedere le licenze, nonché la procedura con cui può essere 
esercitata la facoltà prevista al comma 2. 
5. Il presente articolo non pregiudica l’applicazione di altri meccanismi di concessione di licenze 
collettive con effetto esteso, ove previsti. 
 
(*) Articolo introdotto dal D.Lgs. 8 novembre 2021, n. 177. 

 

 


